
Circolo Acli Vill. Prealpino 

Incontro 11 dicembre 2017 

 

Sul tema del bullismo. 

Sono stati invitati tutti i gruppi presenti nella comunità attraverso una lettera avente per oggetto 

“Educare in tempi di violenza, di “Bullismo”, di ingiustizia, di egoismo. Un invito a riflettere, a 

confrontarci, a condividere proposte”. 

 

Presenti: 

- don Adriano  

- Consiglio pastorale Parrocchiale 

- Responsabili oratorio  

- Teatro S. Giulia 

- Azione Cattolica 

- Rinnovamento nello Spirito 

- Consiglio di Quartiere 

- Punto Comunità 

- Solidarietà Viva 

- Banca del Tempo 

- Ass. famiglie Prealpino “A tutto tondo” 

- Alcuni insegnanti 

 

 

Lo sguardo sulla società = dove sta andando. 

    L’evoluzione tecnologica 

    Una società che corre senza sapere dove sta andando . 

    Analfabetismo del cuore. 

    Proposta di natura legislativa (mettere al bando le macchinette, 

videocassette per i bambini, ecc..) 

 

Stefania (Ass. A tutto tondo) = 

Non puntiamo il dito contro i ragazzi “cattivi”, ma evidenziamo i progetti positivi che ci sono. 

Creare un ambiente di fiducia  per i nostri ragazzi. 

Creare occasioni per i ragazzi. 

Attenzione alle famiglie. 

Nella scuola episodi di bullismo non ci sono più stati da due anni a questa parte. Vive una 

situazione ottimale in questo periodo e si sente parte del territorio. 

Ricorda il progetto per gli adolescenti partito dal Consiglio di Quartiere. 

 

 

Giulia (oratorio) = 

Si sono verificati degli episodi di bullismo; ragazzi a cui dobbiamo porre attenzione. 

Come dare fiducia a questi ragazzi? 

L’oratorio incontra i genitori, le famiglie di questi ragazzi per coinvolgerli, per far vedere che c’è 

una comunicazione tra oratorio e famiglie. 

Cosa mettere in atto? 

- Ascolto 

- Accoglienza 

- Coinvolgimento 

- Senza giudicare 

- Incontri con i genitori 



- Puntare sulle figure di adulti che ruotano attorno per coinvolgerli in qualche progetto 

Don Adriano = 

Anche con l’1% di bulli, dobbiamo affrontare il problema e proporre questi incontri. 

Ogni tentativo di affrontare il problema non significa risolverlo; è comunque un modo per cercare 

strade, iniziative di soluzione del problema. 

Riscoprire che cosa possiamo fare insieme. 

Cercare di comprender quanto, come, dove presidiare il territorio, il nostro territorio. Sappiamo 

presidiare le nostre cosa (oratorio, parco giochi, ecc…). 

Il non parlarne non risolve il problema. 

 

 

Iniziative/proposte possibili: 

- Le iniziative progettate dal consiglio di quartiere come “Prealplay, ecc…) 

- Proposta di cineforum 

- Pedibus = far ripartire questa iniziativa 

- Progetto “Escape room” 

- Creare gruppi di cittadinanza attiva: ragazzi “positivi” che possano aiutare gli altri 

- Supporto della cooperativa “Il Calabrone” sul tema della prevenzione. 

- Creare rete: insieme per trovare quali strade percorrere 

- Rapporto con le famiglie 

- La presenza degli adulti in oratorio 

 

 

 

 

 


